Cari colleghi 
la gravità della situazione non può e non deve sfuggire a nessuno. 
Il comunicato nazionale di FIOM FIM e UILM chiarisce, senza bisogno di aggiungere altro, la situazione in cui la nostra azienda si trova.
L'interrogazione parlamentare che tutti avete letto conferma la gravità della situazione e l'innalzamento della attenzione nei nostri confronti.
Tutti noi, quotidianamente, da nord a sud e senza distinzioni di aree territoriali viviamo e conosciamo la realtà delle cose e sappiamo che le cose non vanno affatto bene.
Anche lo scontro inevitabilmente di sta radicalizzando, gli obiettivi e i modi della lotta a loro volta dovranno dimensionarsi a questa radicalità.
Dobbiamo sapere e lo sappiamo bene, che la nostra tenuta, a Bari e in tutta Italia, è la condizione essenziale per qualsiasi lotta.
Dobbiamo conservare la consapevolezza, che non ci è mai mancata in passato, che non lottiamo per qualcuno ma per tutti e per noi stessi a Bari, Milano, Napoli, Roma Venezia, Torino, Ivrea, Bologna, in Sicilia ed in Sardegna e in tutte le sedi in cui ci sono colleghi della Getronics.
Venerdì prossimo, ancora una volta e non sarà l'ultima, saremo a Roma a manifestare sotto l'Ambasciata Olandese. 
Chiederemo che una delegazione di lavoratori venga ricevuta per esprimere le nostre ragioni. 
Ci costa andare a Roma sotto l'aspetto personale ed economico. Ma meglio farlo ora, perchè ora ci serve ed è utile. 
Costa anche economicamente. Ogni viaggio a Roma costa almeno 800 €, questi costi fino ad ora sono stati in gran parte coperti dalla Fiom-CGIL e così continuerà ad essere. 
Questa volta, però, proviamo a contribuire con una cifra più alta, 10 € se possibile. 
Le RES saranno riferimento per questa raccolta. 

Lunedì 14 nel tardo pomeriggio, se possibile, nella saletta RSU si organizzerà una assemblea informale e, così come abbiamo fatto in altre occasioni, vi trasmetteremo viva voce le informazioni su quanto avvenuto.
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